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NOMENOME

FFiglio di un falegname, era 
nato 76 anni fa a Marina 
di Gioiosa Ionica e aveva 
vissuto gli ultimi mesi del-
la sua vita combattendo 
contro un male incurabile. 

Perfettamente consapevole della gra-
vita della malattia che lo aveva col-
pito aveva continuato a lavorare fino 
all’ultimo anche dal suo letto d’ ospe-
dale con una tenacia e una passione 
che nel tempo hanno fatto di lui una 
vera icona del mondo dell’imprendi-
toria e dello sport. Italiano, Calabre-
se e Italoamericano di straordinario 
fascino e con alle spalle una storia di 
emigrazione esaltante e ricca di suc-
cessi imprenditoriali.
L’ho rincorso per anni tra New York e 
Firenze, soprattutto una volta diven-
tato lui Presidente della Fiorentina 
Calcio, acquistata dai Della Valle nel 
2019, ma si era sempre negato, non 
voleva parlare di temi diversi dal-
lo sport, e che non riguardassero la 
squadra di calcio di cui era diventato 
presidente. Alla fine me ne sono fatta 
una ragione, ma la sua storia è quan-
to di più emozionante ed emblemati-
co si possa immaginare nel racconta-
re oggi l’emigrazione italiana in nord 
America, soprattutto in Pennsylvania 
dove si era stabilita la sua famiglia di 
origine.
Era arrivato a New York all'età di 12 
anni e nessuno avrebbe mai potuto 
immaginare o aspettarsi che 50 anni 
dopo lo scugnizzo di Marina di Gio-
iosa Ionica dopo sarebbe diventato 
membro della prestigiosa classifica 
Forbes 400, per via di una straordi-
naria carriera nel settore della tele-
visione via cavo e che è andata avanti 
per quasi mezzo secolo di storia fi-
nanziaria americana.
La sua passione dello sport è pari al 
suo amore per il mare che aveva sotto 
casa in Calabria. Da giovane gioca a 
calcio con i Columbia Lions tra il 1967 
e il 1970, poi entra a far parte di una 
squadra di matricole che conclude la 
stagione da imbattuta e che porterà la 
squadra della Columbia alla sua pri-
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ma storica partecipazione ai playoff 
NCAA. Per le sue prestazioni in cam-
po- raccontano i grandi cronisti spor-
tivi americani- “Rocco Commisso è 
stato insignito per tre volte del rico-
noscimento All-Ivy League ed è stato 
invitato a sostenere un provino per 
la nazionale statunitense di calcio 
in vista delle Olimpiadi del 1972. A 
metà degli anni Settanta ha co-fonda-
to Friends of Columbia Soccer e ne è 
stato presidente dal 1978 al 1986, e in 
quel periodo, Columbia ha vinto otto 
titoli Ivy consecutivi ed è diventata 
l’unica università della Ivy League ad 

aver disputato la finale del campiona-
to NCAA”. 
Non a caso, nel 2004, in occasione del 
250° anniversario della fondazione di 
Columbia, il quotidiano universitario 
Daily Spectator inserisce Rocco Com-
misso tra i 250 più grandi alumni 
undergraduate di tutti i tempi. C’è di 
più. Da molti anni, Columbia assegna 
un premio annuale di calcio maschi-
le che porta il suo nome, e nel 2013, 
l’università ha riconosciuto il suo 
contributo intitolandogli lo stadio di 
calcio del Baker Athletics Complex, 
che oggi si chiama Rocco B. Commis-
so Soccer Stadium. Il massimo del 

massimo.
La sua biografia ufficiale fa tremare 
i polsi. Dopo il diploma alla Mount 
Saint Michael Academy nel Bronx 
nel 1967, frequenta la Columbia Uni-
versity grazie a una borsa di studio 
completa, ottenuta grazie al calcio, e 
consegue una laurea in ingegneria 
industriale e un MBA. Poi, dopo la lau-
rea in economia aziendale nel 1975, 
trascorre un decennio nel settore fi-
nanziario, inizialmente presso Chase 
Manhattan Bank (oggi J.P. Morgan 
Chase) e successivamente presso la 
Royal Bank of Canada, dove gli affi-
dano le attività di finanziamento ne-
gli Stati Uniti per aziende dei settori 

media e co-
m u n i c a z i o -
ni, un ruolo 
s t r a t e g i c o 
di altissimo 
profilo e di ri-
levante peso 
economico e 
sociale. 
Dal 1986 al 
1995 ricopre 
il ruolo di vi-
cepresidente 
e s e c u t i v o , 
direttore fi-
nanziario e 
consigliere 
di ammini-
strazione di 
Cablevision 

Industries Corporation, e nel corso 
del suo mandato, Cablevision Indu-
stries, allora società privata, passa 
dal 25° all’8° posto tra le più grandi 
aziende via cavo del Paese, servendo 
1,3 milioni di clienti al momento della 
fusione con Time Warner. Una vera 
e propria rivoluzione industriale nel 
settore delle comunicazioni.
Nel 1995 fonda Mediacom con l’obiet-
tivo di acquisire e rilanciare sistemi 
via cavo nelle comunità più piccole e 
meno servite del Paese fino a diven-
tare -incredibile davvero- il quinto 
operatore via cavo degli Stati Uniti, e 
questo gli permette di offrire servizi 

di dati ad alta velocità, video, telefonia 
e mobile a oltre 3 milioni di famiglie e 
imprese in 22 Stati diversi. Quello che 
Silvio Berlusconi era riuscito a fare in 
Italia, lui lo aveva già fatto negli Stati 
Uniti e con un valore commerciale al-
meno quadruplo rispetto a quello che 
era accaduto in Italia. 
Rocco era “l’uomo dei record” per 
gli americani, ma era soprattutto un 
“genio italiano” che l’America non ha 
mai smesso di ammirare e di amare. 
Sonno mille e ancora di più i ricono-
scimenti che oggi lui si porta in cie-
lo per una vita spesa al servizio del-
la sua nuova terra di adozione. I più 
celebrati dalle cronache mondane 
di questi anni, l’Ernst & Young En-
trepreneur of the Year Award, il Life 
Achievement Award della National 
Italian American Foundation, la Ellis 
Island Medal of Honor e il Vanguard 
Award for Distinguished Leader-
ship, che è il più alto riconoscimento 
dell’industria della televisione ameri-
cana via cavo. 
Una vera e propria punta di diaman-
te, un uomo che viene invitato e in-
serito d’autorità nelle massime e più 
prestigiose Associazioni Newyorkesi, 
la Broadcasting & Cable Hall of Fame, 
la Cable Center Hall of Fame e la Co-
lumbia University Athletics Hall of 
Fame, per non dimenticare che sot-
to la sua guida, Mediacom viene no-
minata U.S. Best Managed Company 
da Deloitte Private e dal Wall Street 
Journal dal 2021 al 2025.
A dare la notizia della sua scomparsa 
è stata la stessa Società viola con que-
ste righe di commiato corale: "Con 
grande dolore e tristezza la famiglia 
Commisso con la moglie Catherine, 
i figli Giuseppe e Marisa e le sorel-
le Italia e Raffaelina, comunicano 
la scomparsa del Presidente Rocco 
B. Commisso. Dopo un prolungato 
periodo di cure, il nostro amato Pre-
sidente ci ha lasciati ed oggi tutti ne 
piangiamo la scomparsa. Per la sua 
famiglia è stato un esempio, una gui-

  ▶ ▶ ▶ ▶ ▶ ▶ 

▶ ▶ ▶▶ ▶ ▶                     	                              	           NANO



ROCCO COMMISSO IN MEMORIAM  
18 GENNAIO 2026  • https://calabria.live

il magazine del quotidiano dei calabresi nel mondo

   5   

NOMENOME

da, un uomo leale e fedele che accanto 
a sua moglie Catherine ha raggiunto 
il traguardo di 50 anni di matrimonio 
e con i suoi figli è stato un padre seve-
ro e amabile, come era il suo caratte-
re, dolce e deciso. Il suo amore per la 
Fiorentina - si legge - è stata la cosa 
più bella che si è regalato, passando 
giornate indimenticabili con i ragazzi 
e le ragazze delle squadre giovanili, 
con una carezza e un sorriso sempre 
per tutti. Inarrestabile, ha lavorato 
fino agli ultimi giorni, dedicandosi 
alle sue aziende Mediacom e Fioren-
tina e al futuro di queste".
Una vita la sua dedicata allo spot e vis-
suta con una passione insana.
Il 2017 rimarrà un anno leggenda-
rio per lo sport americano, perchè 
è l’anno in cui Rocco Commisso ac-
quisisce una quota di maggioranza 
dei New York Cosmos, diventandone 
presidente, e oggi i Cosmos sono il 
marchio calcistico americano più ri-
conosciuto al mondo. 
Dopo aver iniziato a giocare allo Yan-
kee Stadium nel 1971, lo storico club 
vince un record di otto titoli profes-
sionistici e porta a casa negli Stati 
Uniti alcune delle più grandi stelle 
del calcio internazionale, tra cui Pelé, 
Franz Beckenbauer, Giorgio China-
glia, Carlos Alberto e, più recente-
mente, Raúl e Marcos Senna. Dietro 
tutto questo c’è sempre lui, il ragazzo 
della locride.
Nel luglio 2025, i New York Cosmos 
vengono poi acquisiti da North Jersey 
Pro Soccer, con sede a Paterson, New 
Jersey, ma Rocco Commisso mantie-
ne una quota di minoranza nel club.
I New York Cosmos ricordano oggi 
Rocco Commisso come un leader 
appassionato “che ha dedicato la sua 
vita al calcio e al futuro di questo 
sport in questo Paese. Rocco ha lot-
tato per il meglio del calcio america-
no, credendo nella crescita di questo 
sport, nell'importanza della comuni-
tà e nel potere dei club di ispirare le 
prossime generazioni". 

Dall’America in Italia il salto è breve. 
In Italia, provò prima ad acquistare 
il Milan e nel giugno 2019 comprò la 
Fiorentina, club con cui instaurò il le-
game più importante, proprio perché 
basato sull'amore per lo sport.
In Italia, ma soprattutto a Firenze, 
idealmente, da oggi è lutto cittadino.
Con lui la città dello sport aveva ri-
preso a sognare in grande, la storia 
della squadra di calcio come la sua è 
nei fatti la storia di tutti, ma lutto cit-
tadino lo è anche in Calabria dove lui 
è nato e dove lui ha lasciato il ricordo 
di un uomo buono, che non aveva mai 
dimenticato le sue origini e che era 
rimasto le-
gato ai ricor-
di della sua 
infanzia per 
il resto della 
sua vita.
"Il calcio – 
s o t t o l i n e a 
ancora il 
club viola 
- era il suo 
amore e la 
Fiorentina lo 
è diventata 
sette anni fa 
quando Roc-
co prese il 
comando del 
club Viola e 
ha iniziato 
ad amare i 
suoi tifosi, i colori e la città di Firen-
ze. ‘Chiamatemi Rocco’ aveva sem-
plicemente detto a tutti, con la sua 
straordinaria empatia. Ed è sempre 
stato vicino a Firenze e ai fiorentini, 
nella quotidianità e anche nel perio-
do più difficile dell’emergenza Covid 
quando la campagna ‘Forza e Cuore’ 
ha destinato ingenti donazioni agli 
ospedali cittadini. Il Rocco B. Com-
misso Viola Park, la casa della Fio-
rentina, vivrà per sempre portando 
il suo nome. Un segno indelebile 
dell'affetto e della voglia di guardare 
al futuro dei giovani. Proprio i ‘suoi’ 
ragazzi che sono cresciuti nel vivaio, 

conquistando trofei giovanili e pro-
seguendo il proprio percorso nelle 
prime squadre maschili e femminili 
della Fiorentina. Sotto la sua guida 
la Fiorentina ha raggiunto due finali 
di Conference League e una finale di 
Coppa Italia”.
Puntuale e impeccabile arriva anche 
il grazie della Commisso-Dynasty. 
”La famiglia Commisso desidera rin-
graziare tutti coloro che gli sono stati 
vicino in questi momenti così deli-
cati ed è certa che il ricordo e la me-
moria di Rocco rimarrà per sempre 
nei cuori delle tante persone che gli 
hanno voluto bene e che hanno pas-

sato momenti difficili 
e momenti bellissimi 
insieme a lui. Un pen-
siero grande in un 
momento così triste 
va a tutte le persone 
della Fiorentina, staff, 
giocatori, dipendenti, 
a tutti le persone che 
conoscevano Rocco, a 
tutto il popolo viola e 
soprattutto a tutti quei 
ragazzi e quelle ragaz-
ze che continueranno 
a portare in Italia e nel 
mondo i colori viola e 
il ricordo del nostro 
Rocco. Ci manchi e ci 
mancherai sempre".
Una storia bellissima 
la sua, e che per un 

giorno riporta il nome della Calabria 
e della sua Marina di Gioiosa Ionica 
sui grandi network americani con i 
toni appassionati con cui lui aveva 
sempre vissuto. 
Sarebbe bello pensare e immaginare 
che anche la Calabria oggi – soprat-
tutto la Locride, che era la sua terra- 
si fermassero per un minuto soltanto 
in segno di lutto per lui, ma è il mini-
mo che si possa immaginare per una 
storia italiana così esaltante e così av-
vincente. Addio Presidente. 
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THE MOST FAMOUS 
CALABRIAN 
IN AMERICA
SSon of a carpenter, he was 

born 76 years ago in Ma-
rina di Gioiosa Ionica and 
spent the last months of 
his life fighting an incu-
rable illness. Fully aware 

of the gravity of the disease that had 
struck him, he continued to work 
until the end, even from his hospital 
bed, with a tenacity and passion that 
over time made him a true icon of 
the business and sports world. Ita-
lian, Calabrian, and Italo-American 
of extraordinary charisma, with an 
emigration story behind him that 
was exhilarating and rich in entre-
preneurial successes.
I chased him for years between New 
York and Florence, especially once 
he became President of Fiorentina 
Calcio, bought from the Della Valle 
family in 2019, but he always refu-
sed, not wanting to talk about topics 
other than sports and those not con-
cerning the soccer team of which he 
had become president. In the end, I 
came to terms with it, but his story 
is the most exciting and emblema-
tic thing one could imagine in tel-
ling the Italian emigration to North 
America today, especially in Penn-
sylvania where his family of origin 
had settled.
He arrived in New York at the age of 
12, and no one could ever have ima-
gined or expected that 50 years later, 
the street urchin from Marina di Gio-
iosa Ionica would become a member 
of the prestigious Forbes 400 list, 
thanks to an extraordinary career in 

the cable television sector that span-
ned nearly half a century of Ameri-
can financial history.
His passion for sports matched his 
love for the sea he had at home in 
Calabria. As a young man, he played 
soccer with the Columbia Lions from 
1967 to 1970, then joined a fresh-
man team that finished the season 
undefeated, leading Columbia to its 
first-ever NCAA playoff appearance. 
For his on-field performances—as 
recounted by great American sports 
chroniclers—"Rocco Commisso was 
awarded All-Ivy League recognition 
three times and was invited to try 
out for the U.S. national soccer team 
ahead of the 1972 Olympics. In the 
mid-1970s, he co-founded Friends of 
Columbia Soccer and served as pre-
sident from 1978 to 1986, during whi-
ch time Columbia won eight conse-
cutive Ivy League titles and became 
the only Ivy League university to re-
ach the NCAA championship final."
Not surprisingly, in 2004, for Co-
lumbia's 250th anniversary, the uni-
versity newspaper Daily Spectator 
listed Rocco Commisso among the 
250 greatest undergraduate alumni 
of all time. There's more: For many 
years, Columbia has awarded an an-
nual men's soccer prize in his name, 
and in 2013, the university honored 

his contributions by naming the soc-
cer stadium at Baker Athletics Com-
plex after him—today called Rocco B. 
Commisso Soccer Stadium. The pin-
nacle of achievement.
His official biography is jaw-drop-
ping.
After graduating from Mount Saint 
Michael Academy in the Bronx in 
1967, he attended Columbia Uni-
versity on a full soccer scholarship, 
earning a degree in industrial engi-
neering and an MBA. Then, after his 
business economics degree in 1975, 
he spent a decade in finance, first 
at Chase Manhattan Bank (now J.P. 
Morgan Chase) and later at Royal 
Bank of Canada, where he was entru-
sted with U.S. financing activities for 
media and communications compa-
nies—a strategic role of the highest 
profile with significant economic 
and social weight.
From 1986 to 1995, he served as exe-
cutive vice president, chief finan-
cial officer, and board member of 
Cablevision Industries Corporation, 
and during his tenure, the then-pri-
vate company rose from 25th to 8th 
among the nation's largest cable 
companies, serving 1.3 million cu-
stomers at the time of its merger 
with Time Warner. A true industrial 
revolution in the communications 
sector.
In 1995, he founded Mediacom with 
the goal of acquiring and revitali-
zing cable systems in the country's 
smaller, underserved communities, 
eventually becoming—incredibly—
the fifth-largest cable operator in 
the United States, enabling him to 
offer high-speed data, video, phone, 
and mobile services to over 3 million 
households and businesses across 
22 states. What Silvio Berlusconi 
had achieved in Italy, he had already 
done in the United States—and with 
at least quadruple the commercial 
value of what happened in Italy.
Rocco was "the man of records" for 
Americans, but above all a "Italian 
genius" that America never stop-
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ped admiring and loving. There 
are a thousand and more accolades 
he now carries to heaven for a life 
spent in service to his adopted land. 
Among the most celebrated in recent 
high-society chronicles: the Ernst 
& Young Entrepreneur of the Year 
Award, the National Italian Ameri-
can Foundation's Life Achievement 
Award, the Ellis Island Medal of 
Honor, and the Vanguard Award for 
Distinguished Leadership—the hi-
ghest honor in the American cable 
television industry.
A true diamond in the rough, a man 
authoritatively invited and inducted 
into New York's most prestigious as-
sociations: the Broadcasting & Cable 
Hall of Fame, the Cable Center Hall 
of Fame, and the Columbia Univer-
sity Athletics Hall of Fame. Not to 
mention that under his leadership, 
Mediacom was named U.S. Best Ma-
naged Company by Deloitte Private 
and The Wall Street Journal from 
2021 to 2025.
The news of his passing was an-
nounced by the Viola club itself 
with these heartfelt farewell words: 
"With great pain and sadness, the 
Commisso family—wife Catherine, 
children Giuseppe and Marisa, and 
sisters Italia and Raffaelina—an-
nounce the passing of President 
Rocco B. Commisso. After a pro-
longed period of treatment, our 
beloved President has left us, and 
today we all mourn his loss. For his 
family, he was an example, a guide, 
a loyal and faithful man who, alon-
gside his wife Catherine, reached 
the milestone of 50 years of mar-
riage, and with his children was a 
stern yet loving father, as was his 
character—sweet and determined. 
His love for Fiorentina—as the 
statement reads—was the most be-
autiful gift he gave himself, spen-
ding unforgettable days with the 
boys and girls of the youth teams, 
always with a caress and a smile for 
everyone. Unstoppable, he worked 
until his final days, dedicating him-
self to his companies Mediacom 

and Fiorentina, and to their future."
His life was dedicated to sports and 
lived with an insane passion.
2017 will remain a legendary year 
for American sports, as it's when 
Rocco Commisso acquired a majo-
rity stake in the New York Cosmos, 
becoming its president—and today 
the Cosmos are the most recognized 
soccer brand in the world.
After starting to play at Yankee Sta-
dium in 1971, the historic club won 
a record eight professional titles 
and brought some of international 
soccer's greatest stars to the U.S., 
including Pelé, Franz Beckenbauer, 
Giorgio Chinaglia, Carlos Alberto, 
and more recently Raúl and Marcos 
Senna. Behind it all was him, the boy 
from Locride.
In July 2025, the New York Cosmos 
were acquired by North Jersey Pro 
Soccer, based in Paterson, New Jer-
sey, but Rocco Commisso retained a 
minority stake in the club.
The New York Cosmos remember Roc-
co Commisso today as a passionate le-
ader "who dedicated his life to soccer 
and the future of the sport in this coun-
try. Rocco fought for the best in Ameri-
can soccer, believing in the growth of 
the sport, the importance of communi-
ty, and the power of clubs to inspire the 
next generations."
From America to Italy, the leap is 
short. In Italy, he first tried to buy 
Milan and in June 2019 purchased 
Fiorentina, the club with which he 
forged his most important bond—ro-
oted precisely in his love for sports.
In Italy, and especially in Florence, 
today is symbolically a day of mour-
ning.
With him, the city of sports had be-
gun dreaming big again; the story 
of the team, like his, is the story of 
us all. But it's also a day of mourning 
in Calabria, where he was born and 
left the memory of a good man who 
never forgot his roots and remained 
tied to his childhood memories for 
the rest of his life.
"Soccer," the Viola club emphasizes 
further, "was his love, and Fiorentina 
became it seven years ago when Roc-
co took command of the Viola club 

and began loving its fans, colors, and 
the city of Florence. 'Call me Roc-
co,' he simply said to everyone, with 
his extraordinary empathy. He was 
always close to Florence and the Flo-
rentines, in everyday life and even 
in the toughest period of the Covid 
emergency, when the 'Forza e Cuo-
re' campaign donated generously 
to city hospitals. The Rocco B. Com-
misso Viola Park, Fiorentina's home, 
will live forever bearing his name—a 
permanent mark of his affection and 
desire to look to the future of the 
youth. Precisely 'his' boys and girls 
who grew up in the youth academy, 
winning youth trophies and advan-
cing to the men's and women's first 
teams. Under his leadership, Fioren-
tina reached two Conference League 
finals and one Coppa Italia final."
Prompt and impeccable comes the 
thanks from the Commisso-Dynasty.
"The Commisso family wishes to 
thank all those who were close to 
him in these most delicate moments 
and is certain that Rocco's memory 
will remain forever in the hearts 
of the many people who loved him 
and shared difficult and beautiful 
moments with him. A great thought 
in this sad time goes to everyone at 
Fiorentina—staff, players, employe-
es—to all who knew Rocco, to the en-
tire Viola people, and especially to all 
those boys and girls who will conti-
nue to carry the Viola colors and the 
memory of our Rocco to Italy and the 
world. We miss you and will always 
miss you."
His was a beautiful story, one that 
for a day brings the name of Calabria 
and its Marina di Gioiosa Ionica back 
to the major American networks 
with the passionate tone with which 
he always lived.
It would be nice to think and imagi-
ne that Calabria today—especially 
Locride, his homeland—would pau-
se for just one minute in mourning 
for him, but it's the least one could 
imagine for such an exhilarating 
and gripping Italian story. Farewell, 
President. 

▶ ▶ ▶▶ ▶ ▶                      Rocco Commisso in memoriam
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ANGELO LAGANÀANGELO LAGANÀ

IL RICORDO DI ANGELO LAGANA'

QUELL'ESTATE 2021
A SUONARE INSIEME
LA FISARMONICA
A MARINA DI GIOIOSA

E'E' salito in cielo la-
sciando questa vita 
terrena, il 16 notte, 
l'ingegnere Rocco 
Commisso, nativo 
di Marina di Gioiosa 

Ionica. Lascia la moglie Catherine, 
i figli Giuseppe e Marisa e le sorelle 
Italia e Raffaelina e gli parenti come 
il cugino Rocco ed Anna Femia. La 
moglie Catherine è stata molto legata 
al marito: insieme, hanno trascorso 
mezzo secolo di matrimonio. 
Rocco Commisso era nato il 25 no-
vembre 1949, quindi aveva 76 anni. 
Da piccolo, mi hanno raccontato che 
amava giocare al calcio come portie-
re ed era talmente caparbio che, per 
non far passare il pallone, si buttava 
a terra per "fermarlo" incurante che 
si giocava in mezzo alla strada che 
era piena di pietre. All'età di 12 anni, 

ROCCO COMMISSO (1949-2026)
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lasciata la città che gli aveva regala-
to i natali, era partito per andare in 
America in cerca di fortuna. Appena 
arrivato, aveva guadagnato una bor-
sa di studio che gli permise di poter 
raggiungere l'obiettivo desiderato: 
la laurea in Economia Aziendale alla 
Columbia University, titolo di studio 
che gli aveva spalancato le porte per 
raggiungere risultati importanti. 
Nel 1975, Rocco Commisso, è sta-
to  vice-presidente esecutivo della 
Cable Vision Industries Corporation 
mentre nel 1995 aveva fondato l'a-
zienda Mediacom che poi è diventata 
lo sponsor ufficiale ed il cui nome è 
stato stampato sulle maglie della ACF 
Fiorentina Calcio, club del quale di-
venne proprietario a partire dal 2019. 
Rocco ha amato tanto il Club Viola, 
tant'è che arrivava dall'America a Fi-
renze diverse volte per seguire le sor-
ti della squadra. Lo faceva con amore 
perchè, sin da piccolo, amava il gioco 
del calcio e,  soprattutto, si prodigava 
per dare soddisfazioni ai numerosi 
supporter fiorentini che, da sempre, 
avevano amato ed erano affezionati a 
quella maglia. Rocco avrebbe voluto 
anche costruire uno stadio nuovo, es-
sendo l'Artemio Franchi, in pessime 
condizioni, ma non è riuscito nel suo 
intento per questioni burocratiche. 
Essendo un uomo forte, spesso se-
vero con i due figli ma sempre a fin 

di bene, aveva costruito il Rocco B 
Commisso: "Viola Park", uno dei più 
grandi d'Europa, creando un punto 
di riferimento importante per tutte le 
squadre della Fiorentina: dai piu pic-
coli alla prima squadra. Il Viola Park 
è dotato di tanti campi di calcio, ten-
nis, palestre e tutto ciò che serve ad 
una squadra della massima serie. 
Rocco Commisso è stato il secondo 
presidente più ricco d'Italia. Ultima-
mente aveva subito un intervento a 
New York per una lombosciatalgia ed 
essendo in precarie condizioni di sa-
lute da allora, non era più venuto in 
Italia. 
Rocco, aveva fatto la sua fortuna ne-
gli U.S.A. con l'Azienda leader della 
tv via cavo: la Mediacom riuscendo 
ad accumulare un patrimonio valu-
tato intorno ai 5,6 miliardi di dollari. 
Nell'anno in cui imperversava il co-
vid, era venuto dopo tantissimi anni, 
per la prima volta a Marina di Gioiosa 
Ionica, la sorridente cittadina che gli 
aveva regalato i natati. Ricordo che, 
su precisa intenzione di tutti i com-
mercianti della cittadina, avevo pre-
parato uno striscione di benvenuto 
lungo 12 metri che era stato esposto, 
per diversi giorni, lungo Corso Carlo 
Maria. Il sindaco gli aveva consegna-
to le chiavi della Città, nominandolo: 
"Cittadino onorario" e poi, insieme, 
abbiamo tenuto un concerto con due 
fisarmoniche alla stazione balneare: 
"Bikini Beach", concerto che è stato 

visto da oltre 3.500.000 persone per-
chè l'avevano ripreso in diretta tante 
emittenti radiofoniche venute appo-
sitivamente da Firenze. Per la carta 
stampata il Corriere dello Sport-Sta-
dio aveva pubblicato sul sito una foto 
che mi ritraeva accanto al presidente 
della Fiorentina e La Gazzetta dello 
Sport ci aveva dedicato un ampio ser-
vizio relativo al concerto che aveva-
mo tenuto. 
Rocco Commisso, sin da bambino, 
amava suonare la fisarmonica ed era 
andato ad imparare il solfeggio dal 
maestro Guarna ed è per questo mo-
tivo che mi aveva chiesto di suonare 
assieme con due fisarmoniche. Oltre 
a duettare con: Volare, Alè Fiorentina 
e Calabrisella, in quella stessa serata, 
Rocco Commiso, da me accompagna-
to con la fisarmonica, aveva anche 
cantato e suonato alcune canzoni de-
gli anni '60: Marina, Malafemmena, 
Terra straniera, Mamma e 'O surdatu 
'nnamurato per la gioia di tutti i nu-
merosi presenti. 
Addio Rocco, sei stato un Grande 
Uomo, lavoratore, caparbio, onesto, 
preciso, puntuale e professionista in 
tutte le cose che hai realizzato. Ora 
R.I.P.       

Scarica da qui il filmato di Angelo Laganà 
dedicato a Rocco Commiss

▶ ▶ ▶▶ ▶ ▶                                                                    LAGANÀ

ANGELO LAGANÀ E ROCCO COMMISSO

https://www.youtube.com/watch?v=N2v4Qt7nuX0
https://www.youtube.com/watch?v=N2v4Qt7nuX0
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LL’Amministrazione Comu-
nale di Marina di Gioiosa 
Ionica e il Sindaco, prof. 
Rocco Femia, esprimo-
no profondo dolore per 
la scomparsa di Rocco 

Commisso, illustre figlio di Marina 
di Gioiosa Ionica, figura di rilievo 
internazionale e simbolo di un lega-
me autentico e profondo con la Ca-
labria.
Imprenditore di straordinaria visio-
ne che ha operato con successo negli 
U.S.A. nel mondo delle telecomunica-
zioni e uomo profondamente legato 
alle proprie radici, Rocco Commisso 
ha rappresentato, nel corso della sua 
vita, un esempio luminoso di come 
l’identità calabrese possa affermar-
si nel mondo, senza mai smarrire il 
senso di appartenenza alla terra d’o-
rigine. Il suo percorso umano e pro-
fessionale ha incarnato i valori del 
lavoro, del sacrificio, della determi-

nazione e dell’orgoglio delle proprie 
origini.
Per Marina di Gioiosa Ionica, Rocco 
Commisso ha rappresentato molto 
più di una personalità di successo: è 
stato un punto di riferimento morale 
e simbolico, un cittadino che ha sem-
pre mantenuto vivo il legame con la 
comunità, onorandola con il proprio 
nome e con la propria storia. La sua 
figura resterà impressa nella memo-
ria collettiva come quella di un cala-
brese che, pur operando su scala in-
ternazionale, non ha mai dimenticato 
la propria terra e al quale la propria 
terra ha voluto ricambiarne l’affetto 
attraverso la consegna delle “chiavi” 
della città.
Il suo amore verso lo sport ed il cal-
cio in modo particolare non solo lo ha 
portato ai vertici della A.C.F. Fioren-
tina ma, soprattutto, gli ha consentito 
di riaccendere l’entusiasmo dei gio-
vani del suo paese, mediante l’affilia-

zione nel 2020 della scuola calcio di 
Marina di Gioiosa Ionica alla stessa 
Fiorentina.
Il Sindaco, prof. Rocco Femia, nel suo 
ruolo istituzionale e nel legame fami-
liare che li univa, sottolinea come la 
scomparsa di Rocco Commisso rap-
presenti una perdita profonda non 
solo per Marina di Gioiosa Ionica, ma 
per l’intera Calabria e per tutti colo-
ro che credono nei valori fondanti 
dell’impegno, della responsabilità e 
dell’amore per le proprie origini.
L’Amministrazione Comunale si uni-
sce idealmente al dolore dei familia-
ri e di quanti ne hanno apprezzato 
il percorso umano e professionale, 
assicurando che il ricordo di Rocco 
Commisso continuerà a vivere come 
esempio per le giovani generazioni e 
come patrimonio morale della comu-
nità di Marina di Gioiosa Ionica. 

«UN ILLUSTRE
FIGLIO
DI CALABRIA»

MARINA DI GIOIOSA RICORDA ROCCO COMMISSO

IL SINDACO ROCCO FEMIA

ROCCO COMMISSO CON LA SORELLA ALLA CONSEGNA DELLE CHIAVI DI MARINA DI GIOIOSA NEL 2021
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